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Prefazione

'esto volume raccoglie gli a!i del Congresso “Dalle Teaching Machines 
al Machine Learning”, che si è tenuto presso la “Sala delle Edicole” del Palazzo 
del Capitanio a Padova, dal 18 al 20 novembre 2019. Promosso dal Collaborative 
Knowledge Building Group e dal Dipartimento di Filoso"a, Sociologia, Pedago-
gia e Psicologia applicata dell’Università di Padova, il Congresso è stato ideato 
come momento di confronto sugli sviluppi in corso di un rapporto in realtà mil-
lenario: il rapporto fra apprendimento e tecnologia. Il tema, come noto, ha pro-
do!o memorabili ri%essioni e generato appassionati diba!iti "n dall’avvento 
della scri!ura. Più di recente, studiosi e intelle!uali hanno dato vita a un ambito 
di studi che ha contribuito a far luce sulla complessità di un intreccio che spesso 
è celato dalla relazione consuetudinaria che tu!i noi abbiamo con le tecnologie.

'est’area di studio ha orientato anche la ricerca di un gruppo di Pedago-
gisti dell’Ateneo Padovano "n dagli anni sessanta del secolo scorso, ricerca che 
ha prodo!o i lavori pioneristici di Giuseppe Flores d’Arcais sulla comunicazione 
audiovisiva, di Luciano Galliani sulla multimedialità intera!iva e di molti altri 
colleghi e colleghe sulla virtualità digitale "no ai giorni nostri.

È nell’alveo di questi studi che è stato pensato il Congresso, in un momento 
in cui questo rapporto a!rae un rinnovato interesse. Viviamo infa!i in un perio-
do nel quale l’evoluzione tecnologica pone un nuovo pressante interrogativo. Ci 
si chiede se stiamo assistendo a quello che potremo de"nire, parafrasando altri 
domini di a!ualità, un “salto di specie”. Cioè se stia emergendo dalla tecnologia 
una forma auto-generata di produzione del pensiero che potrebbe me!ere in 
discussione il primato di intelligenza associato alla nostra specie.

Nell’ambito di questo interrogativo i lavori del Congresso si sono indirizza-
ti a indagare come questi sviluppi possano oggi, e nell’immediato futuro, tra-
sformare i processi di apprendimento sia a!raverso le metodologie formali che 
vengono a!uate nei contesti istituzionalmente deputati, sia nelle pratiche infor-
mali che a!uiamo nella quotidianità di tu!i i giorni. È un tema che in ambito 
pedagogico ha assunto una posizione di rilevo "n dall’applicazione in ambito 
educativo delle prime tecnologie digitali. Le Macchine per insegnare di Skinner 
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hanno portato più di qualcuno a ritenere che il processo di insegnamento-ap-
prendimento potesse raggiungere nuovi traguardi se condo!o da dispositivi au-
tomatici secondo schemi programmati. Oggi, dopo 70 anni di sostanziali smen-
tite, i recenti sviluppi dell’Intelligenza Arti"ciale hanno riportato nuovamente 
in primo piano questo interrogativo: i processi prodo!i da algoritmi automatici 
sono in grado di sostituire l’azione dell’essere umano nell’ambito dell’appren-
dimento?

Il Congresso ha a&rontato questo tema favorendo il confronto fra ricercatori 
che sostengono posizioni distinte: chi rinnova gli elementi peculiari e insosti-
tuibili della relazione umana e chi me!e in luce le inedite possibilità o&erte 
dai processi di costruzione e condivisione della conoscenza generati dall’Intel-
ligenza Arti"ciale. Il diba!ito ha evidenziato però anche un aspe!o condiviso 
da tu!i: la consapevolezza che le tecnologie digitali, più o meno intelligenti, 
pervadono le nostre vite e giocano un ruolo sempre più rilevante anche nei 
contesti educativi. Da qui i numerosi contributi che hanno documentato espe-
rienze, ricerche e ri%essioni sui processi innovativi che abbracciano le strategie 
di conoscenza prodo!e nell’ecosistema digitale. Testimonianze di esperienze in 
corso in ambito nazionale e internazionale e che hanno arricchito le sezioni 
nelle quali si è articolato il Congresso: Arti"cial Intelligence for Education; Colla-
borative Knowledge Building; School Innovation; University Innovation; Inclusion 
Innovation; Training Innovation.

Oggi, a distanza di qualche se!imana dalla conclusione del Congresso, vo-
gliamo esprimere un ringraziamento ai colleghi che più ci hanno aiutato nell’i-
deare e nel condurre i lavori: Marina De Rossi e Corrado Petrucco dell’Univer-
sità di Padova; Francesca Amenduni, Stefano Cacciamani, Donatella Cesareni, 
Vindice Deplano, Beatrice Ligorio e Nadia Sansone del Collaborative Knowledge 
Building Group. Un ringraziamento va anche a Laura Carlo!a Foschi, Denise 
Tonelli e O!avia Trevisan che con competenza e dedizione hanno garantito 
un’ineccepibile organizzazione.

Graziano Cecchinato, Valentina Grion
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I Microcredentials: Un’ipotesi per l’assicurazione della qualità, 
valutazione e certificazione dei Mooc in prospettiva collaborativa 

Europea 
Microcredentials: A hypothesis for quality assurance, assessment 

and certification of Moocs in a european collaborative 
perspective

Alessia Scarinci

Università di Bari

Giusi Antonia Toto

Università di Foggia

Abstract La massima di&usione dei Mooc nel contesto europeo ha indirizzato la ricerca 
contemporanea verso standard di qualità e di certi"cazione delle competenze. La 
certi"cazione della qualità di un corso Mooc si incardina su dimensioni speci"che come 
l’e)cacia del tutorato, il monitoraggio dei feedback, il valore del sistema di management. 
La "nalità pedagogica di personalizzare e individualizzare l’insegnamento nei percorsi 
Mooc si raggiunge con l’autovalutazione di tu!i gli a!ori coinvolti. Ad alti standard 
di qualità della dida!ica non c’è ancora un corrispondente sviluppo nel sistema di 
certi"cazione delle competenze e di riconoscimento del titolo di studio all’interno della 
mobilità internazionale.

Parole chiave. Microcredentials; Assicurazione della qualità; Valutazione; Certi"cazione 
delle competenze.

#e maximum di&usion of MOOCs in the European context has directed contemporary 
research towards quality standards and certi"cation of skills. #e quality certi"cation of 
a Mooc course hinges on speci"c dimensions such as the e&ectiveness of the tutoring, 
the monitoring of feedback, the value of the management system. #e pedagogical 
purpose of personalizing and individualizing teaching in the Mooc paths is achieved 
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with the self-evaluation of all the actors involved. With high teaching quality standards, 
there is still no corresponding development in the system of certi"cation of skills and 
recognition of quali"cations within international mobility.

Keywords. Microcredentials; #ality assurance; Rating; Certi"cation of skills.

Introduzione

La de"nizione di qualità dei corsi Mooc si articola in: (1) assicurazione della 
qualità, garantita dall’Istituzione che eroga il corso, (2) monitoraggio della qua-
lità, esterno e periodico per mantenere e determinare gli standard da raggiun-
gere e in"ne, (3) miglioramento delle opportunità di apprendimento a)dato al 
management istituzionale. Stre!amente correlato al conce!o di qualità è quello 
di valutazione, fondamentale nei sistemi di educazione superiore; essa è, infa!i, 
centrata sullo studente, ma abbraccia tu!e le componenti coinvolte: docenti, 
dida!ica, competenze, ecc. Lo sviluppo di un percorso formativo di qualità, per-
tanto, dipende necessariamente da un e)cace sistema di valutazione (Sambell 
et al., 2012). Gli standard di qualità e il processo di valutazione sono alla base 
della certi"cazione delle competenze, che però risultano di)cilmente de"nibili 
all’interno dei corsi Mooc. La proge!azione dida!ica di un corso Mooc deve es-
sere indirizzata ad un numero inde"nito di studenti, anche se l’approccio nella 
realizzazione di un ambiente di apprendimento deve essere orientato all’auto-
regolazione che contempla una dida!ica centrata sull’allievo. Sia il processo di 
Bologna che il Tuning project hanno percorso la via della standardizzazione del-
le certi"cazioni a livello internazionale, sperimentando sistemi di riconoscibilità 
dei titoli basati sull’equipollenze sostanziale di Ects basati su carico di lavoro e 
traguardi di apprendimento. Il tema della certi"cazione e della trasferibilità del 
valore dei titoli è, però, ancora fortemente diba!uto.

Riferimenti teorici

L’accreditamento dei Mooc e dell’apprendimento online in generale, a!ra-
verso l’assegnazione di crediti formativi che ricalchino i tradizionali processi 
educativi è in fase di de"nizione (Lemoine et al., 2018). Pur fornendo competen-
ze applicative, i corsi Mooc sono privi di sistemi di certi"cazione standardizzati 
e condivisi dalle istituzioni universitarie europee. In le!eratura, i Mooc sono 
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stati de"niti inizialmente come un prodo!o di qualità inferiore rispe!o ai corsi 
accademici, ma in continua evoluzione (Cesares et al., 2013). L’assicurazione 
della qualità dei Mooc è stata perseguita nell’ultimo quinquennio per creare uno 
“spazio europeo” di sviluppo economico e coesione sociale. La qualità certi"ca-
bile si raggiunge a!raverso un sistema di titoli comprensibili e comparabili (Li-
mone, 2017). È la qualità della dida!ica il punto di accesso fra certi"cazione dei 
titoli e innovazione pedagogico-dida!ica dei corsi Mooc (Pickcard et al., 2018). I 
learning outcomes sono misuratori che consentano alle istituzioni formative di 
veri"care il raggiungimento del livello di competenze richiesto (Luzzato, 2001). 
Nel campo della formazione online, l’esperienza di apprendimento o!enuta at-
traverso le micro credenziali ci consente di riconoscere le abilità, le conoscenze 
e il raggiungimento dell’apprendimento accademico e dello sviluppo professio-
nale. Le a!ività di laboratorio virtuale sono alla base di molte Micro-credenziali 
e badge digitali di seconda generazione, poiché svolgono un ruolo fondamentale 
nel successo educativo di questi corsi, grazie alla possibilità di inserire sogge!i 
coinvolti in situazioni autentiche. Tra i punti deboli dell’uso di questi nuovi mo-
delli vi sono la dispersione scolastica, le di)coltà cognitive e comportamentali. 
Tali dinamiche, di solito gestite nella formazione faccia a faccia - assumono una 
nuova prospe!iva pedagogica nella formazione online. Per questi motivi, consi-
deriamo (tab. 1) degne di nota le cara!eristiche principali dei microcredenziali 
(Berry, 2017) che includono: (1) il monitoraggio e la sperimentazione di abilità 
e capacità in a!ività concrete; (2) la personalizzazione dei percorsi di apprendi-
mento in base alle esigenze, agli obie!ivi e alle priorità di ogni studente; (3) li-
bero accesso, secondo i tempi e la disponibilità degli studenti stessi; (4) condivi-
sione, intesa come trasferibilità delle conoscenze a!raverso diverse pia!aforme 
e come spendibilità della certi"cazione in molteplici contesti (Hölbl, et al., 2018).

Table 1: main features of microcredentials

Dimension Description

Monitoring and testing skills and abilities in concrete activities
Personalization learning paths based on the needs, objectives 

and priorities of each student
Self-direction free access, according to the times and avail-

ability of the students themselves
Sharing the transferability of knowledge through dif-

ferent platforms and as a use of certi"cation in 
many contexts
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Contributo allo stato attuale

Una sperimentazione rispe!o alla ricerca su queste tematiche è la creazio-
ne del Common Microcredentials Framework (CMF), un quadro normativo co-
mune per il raggiungimento di obie!ivi condivisi all’interno delle principali 
pia!aforme di e-learning europee. La proposta si esplica nella costruzione di 
microcorsi di alta qualità, in linea con il 'adro europeo delle quali"che (EQF) 
per facilitare la trasferibilità e il riconoscimento fra i diversi paesi europei. I 
corsi di microcredito se!ati su un numero di ore comprese tra 100 e 150, unifor-
mati al livello 6 o 7 dell’EQF, perme!ono l’assegnazione del credito accademico 
a completamento positivo del corso. I Microcredentials sono corsi svincolati 
non inseriti in un curriculum accademico. Il valore della certi"cazione non è un 
de!aglio da so!ovalutare, poiché determina la credibilità di un fornitore e dà 
senso ai titoli emessi. Un elemento essenziale per la creazione di prodo!i mi-
crocredenziali, oltre alla pia!aforma di supporto tecnologico, è la proge!azione 
di ecosistemi virtuali, chiusi e indipendenti sugli indicatori delle competenze 
da acquisire e delle voci di valutazione per il controllo di qualità (Randall, et al., 
2013). La trasformazione di corsi di microcredito in corsi stru!urati, "nalizza-
ti al conseguimento di quali"che classiche, sta registrando alcuni interessanti 
esperimenti negli Stati Uniti (Wolfe, & Andrews, 2014) che hanno condo!o al 
conseguimento di un diploma o di un certi"cato di formazione continua o sem-
plicemente per un certi"cato di formazione professionale. I badge digitali (tab. 
2), secondo Muilenburg, & Berge, (2016), possono essere de"niti come gratuiti 
(il so(ware è aperto a tu!i gli usi), trasferibili (i badge possono essere raccolti 
seguendo più corsi e visualizzati in un portfolio singolo), impilabili (mostra una 
progressione di abilità e conoscenze) e valutativi (i criteri e i test sono collegati 
a ciascun badge).

Table 2: main features of digital badge

Dimension Description

Free the so(ware is open to all use
Transferable the badges can be collected by following mul-

tiple courses and displayed in a single portfolio
Stackable show a progression of skills and knowledge
Evaluative the criteria and tests are linked to each badge
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Conclusioni

La logica dei Microcredentials (Halavais, 2013) coniuga l’esigenza di stan-
dard di qualità dei corsi Mooc e la certi"cazione delle competenze raggiunte nei 
corsi online. 'esto sistema rappresenta un metodo per accreditare un contenu-
to professionale appreso, piu!osto che il credito universitario di uno speci"co 
corso. La valutazione rientra all’interno di una logica sistemica che garantisce la 
qualità dei corsi e la trasferibilità all’interno del mercato europeo dei corsi ero-
gati. I Microcredentials perme!ono la trascrizione dei risultati di apprendimento 
da utilizzare in una quali"ca più ampia. Le esigenze di eccellenza delle politiche 
europee esigono processi di assicurazione della qualità nei corsi online soprat-
tu!o nei processi di valutazione e certi"cazione delle competenze, a!raverso un 
sistema condiviso fra le istituzioni accademiche internazionali. L’emergere di 
una nuova necessità pedagogica rispe!o al passato a causa di contenuti, luoghi 
e strumenti modi"cati dalla tecnologia digitale richiede una sensibilità che deve 
essere supportata da adeguate politiche culturali e interventi educativi mirati. 
Lo scopo di queste politiche è la partecipazione a!iva e la realizzazione di valori 
umani, sociali e ambientali (Toto, & Limone, 2019b). 'esta consapevolezza è 
espressa in azioni appropriate dalle istituzioni accademiche volte a imporre la 
qualità della formazione in contesti informali e a riconoscere e comprendere le 
incongruenze della nuova società della conoscenza. Le esperienze ci fanno ri%et-
tere sui possibili scenari che si aprono per migliorare il rapporto tra educazione 
formale e contesto socio-economico globale. I processi educativi e culturali, in-
nescati da queste pratiche di insegnamento, devono stimolare una relazione più 
profonda e permeabile tra gli a!ori coinvolti. Docenti e ricercatori universitari, 
ad esempio, possono supportare a!ivamente e migliorare i processi di innova-
zione educativa e sociale nei nuovi ambienti di apprendimento multimediale e 
studenti le microcredenziali che hanno le loro competenze certi"cate in istituti 
di istruzione formale. L’accessibilità è il modo principale per la completa inclu-
sione di sogge!i che possono condividere contenuti, risorse e ambienti di ap-
prendimento online. Utilizzando i microcredenziali, i formatori possono avere 
una rappresentazione visiva digitale delle competenze acquisite dagli studenti 
e del percorso di apprendimento nei corsi online (Hall-Ellis, 2016). Il modello 
pedagogico su cui stru!urare i microcrediti si basa sulla necessità di interce!are 
le esigenze di conoscenza delle materie in formazione e le competenze richieste 
dal mercato del lavoro, senza so!ovalutare la dimensione della motivazione. In 
questi nuovi corsi di formazione continua, è essenziale valutare le risorse "nan-
ziarie necessarie per raggiungere elevati standard di qualità (Acree, 2016). La 
s"da nel diba!ito sulla valutazione delle microcredenziali è quella di proporre 
un nuovo modello di piani"cazione delle a!ività di insegnamento e valutazione 



168 Alessia Scarinci, Giusi Antonia Toto

dell’apprendimento che sovverta l’ordine logico del processo di valutazione. In 
altre parole, non c’è più un momento esterno e "nale nei corsi, ma un momento 
iniziale da cui stru!urare una nuova logica dei sistemi educativi. Ciò parte dai 
risultati da raggiungere e dalle esigenze dei contesti di stru!urare un percorso 
educativo (Ford, et al., 2015). La sola evoluzione tecnologica non può innovare 
i processi pedagogici: sono necessarie una profonda ri%essione e piani"cazione 
dida!ica per garantire una vera ristru!urazione.
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Questo volume raccoglie gli atti del Congresso “Dalle Tea-
ching Machines al Machine Learning” promosso dal Col-
laborative Knowledge Building Group e dal Dipartimento 
GL� )LORVRƓD�� 6RFLRORJLD�� 3HGDJRJLD� H� 3VLFRORJLD� DSSOLFDWD�
GHOOō8QLYHUVLW¢�GL�3DGRYD�H�VYROWRVL�D�3DGRYD��GDO����DO����QR-
YHPEUH�������,O�&RQJUHVVR�ª�VWDWR�LGHDWR�FRPH�PRPHQWR�GL�
confronto sugli sviluppi in corso di un rapporto millenario: 
LO� UDSSRUWR� IUD�DSSUHQGLPHQWR�H� WHFQRORJLD�� ,O� WHPD��FRPH�
QRWR��KD�SURGRWWR�PHPRUDELOL�ULŴHVVLRQL�H�JHQHUDWR�DSSDV-
VLRQDWL�GLEDWWLWL�ƓQ�GDOOōDYYHQWR�GHOOD�VFULWWXUD�
4XHVWōDUHD� GL� VWXGLR� KD� RULHQWDWR� DQFKH� OD� ULFHUFD� GL� XQ�
JUXSSR�GL�3HGDJRJLVWL�GHOOō$WHQHR�SDGRYDQR�ƓQ�GDJOL�DQQL�
VHVVDQWD�GHO�VHFROR�VFRUVR��ULFHUFD�FKH�KD�SURGRWWR�L�ODYRUL�
SLRQHULVWLFL�GL�*LXVHSSH�)ORUHV�Gō$UFDLV�VXOOD�FRPXQLFD]LRQH�
DXGLRYLVLYD��GL�/XFLDQR�*DOOLDQL�VXOOD�PXOWLPHGLDOLW¢�LQWHUDWWL-
YD�H�GL�PROWL�DOWUL�FROOHJKL�H�FROOHJKH�VXOOD�YLUWXDOLW¢�GLJLWDOH�
ƓQR�DL�JLRUQL�QRVWUL�
��QHOOōDOYHR�GL�TXHVWL�VWXGL�FKH�ª�VWDWR�SHQVDWR�LO�&RQJUHVVR��
in un momento in cui questo rapporto attrae un rinnovato in-
WHUHVVH��9LYLDPR�LQIDWWL�LQ�XQ�SHULRGR�QHO�TXDOH�OōHYROX]LRQH�
WHFQRORJLFD�SRQH�XQ�QXRYR�SUHVVDQWH�LQWHUURJDWLYR��FLRª�VH�
stia emergendo dalla tecnologia una forma auto-generata 
GL�SURGX]LRQH�GHO�SHQVLHUR�FKH�SRWUHEEH�PHWWHUH�LQ�GLVFXV-
VLRQH�LO�SULPDWR�GL�LQWHOOLJHQ]D�DVVRFLDWR�DOOD�QRVWUD�VSHFLH�
,O� &RQJUHVVR� KD� DIIURQWDWR� TXHVWR� WHPD� GHFOLQDQGROR� DOOH�
DSSOLFD]LRQL� LQ� DPELWR� HGXFDWLYR� H� IDYRUHQGR� LO� FRQIURQWR�
IUD� ULFHUFDWRUL�FKH�VRVWHQJRQR�SRVL]LRQL�GLVWLQWH��FKL�VRWWR-
OLQHD�JOL�HOHPHQWL�SHFXOLDUL�H�LUULSURGXFLELOL�GHOOōLQWHOOLJHQ]D�
XPDQD�H�FKL�PHWWH� LQ� OXFH� OH� LQHGLWH�SRVVLELOLW¢�RIIHUWH�GDL�
SURFHVVL�GL�FRVWUX]LRQH�H�FRQGLYLVLRQH�GHOOD�FRQRVFHQ]D�JH-
QHUDWL�GDOOō,QWHOOLJHQ]D�$UWLƓFLDOH�
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